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REGOLAMENTO (UE) N. 801/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 22 agosto 2013 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1275/2008 per quanto riguarda le specifiche di 
progettazione ecocompatibile relative al consumo di energia elettrica nei modi stand-by e spento 
delle apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche e da ufficio e recante modifica del 
regolamento (CE) n. 642/2009 in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile dei 

televisori 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un 
quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione 
ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia ( 1 ), in partico
lare l’articolo 15, paragrafo 1, 

sentito il forum consultivo sulla progettazione ecocompatibile 
dei prodotti, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 2005/32/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ) prevede la possi
bilità di adottare una misura di esecuzione con carattere 
prioritario volta a ridurre le perdite in stand-by per un 
gruppo di prodotti. 

(2) Il consumo di energia elettrica dalla rete delle apparec
chiature elettriche ed elettroniche domestiche e da ufficio 
nel modo stand-by è stato oggetto di uno studio di tipo 
tecnico, ambientale ed economico realizzato nel biennio 
2006/2007 sulle perdite in modo stand-by e spento, da 
cui è emerso che la connettività di rete era destinata a 
diventare una caratteristica comune delle apparecchiature 
domestiche e da ufficio. Il 21 giugno 2008 il comitato di 
regolamentazione sulla progettazione ecocompatibile dei 
prodotti che utilizzano energia ha raccomandato di af
frontare la questione del consumo di energia elettrica 
dalla rete in modo stand-by in un processo distinto a 
causa della mancanza di dati in quel momento. 

(3) Il piano di lavoro 2009-2011 in materia di progettazione 
ecocompatibile ha inserito tra le priorità il problema 
dello stand-by in rete. Per questo motivo nel biennio 
2010/2011 la Commissione ha condotto uno studio pre
paratorio per analizzare gli aspetti tecnici, ambientali ed 
economici dello stand-by in rete. Lo studio è stato rea
lizzato in associazione con le parti interessate dell’Unione 
europea e di paesi terzi e i suoi risultati sono stati resi 
pubblici. 

(4) Lo studio ha stimato che il consumo di energia delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche e 
da ufficio vendute nella Comunità e con condizioni che 
consentono lo stand-by in rete ammontava a 54 TWh 
nel 2010, corrispondente a 23 Mt di emissioni di CO 2 . 
In assenza di misure specifiche tale consumo dovrebbe 
salire a 90 TWh nel 2020. Lo studio ha concluso che il 
consumo di energia elettrica relativo allo stand-by in rete 
può essere significativamente ridotto. Il presente regola
mento dovrebbe favorire la penetrazione sul mercato di 
tecnologie che consentano di migliorare l’efficienza ener
getica nel modo stand-by in rete, con risparmi annui di 
energia stimati nell’ordine di 36 TWh nel 2020 e 
49 TWh nel 2025 rispetto ad uno scenario che lasci 
immutata la situazione attuale. 

(5) In particolare, lo studio ha concluso che la funzione di 
gestione dell’energia che fa passare l’apparecchiatura in 
una condizione di standby in rete quando non fornisce 
la funzione principale costituisce un fattore essenziale per 
generare potenziali risparmi. Si riconosce che l’apparec
chiatura, riattivata esternamente o internamente, può ri
manere in un modo attivo per un periodo di tempo 
limitato, indipendentemente dalle sue principali funzioni, 
ad esempio per consentire la manutenzione o il dow
nload di software. La gestione dell’energia dovrebbe ga
rantire che l’apparecchiatura torni in condizione di stan
dby in rete dopo l’esecuzione delle operazioni.
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